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CONTRO LE STATISTICHE E CONTRO IL BUON SENSO 

“Femminicidio” e altri delitti 
commenti alla cronaca

Viviamo in una singolare epoca, in cui 
l’informazione, che in teoria dovrebbe essere 
una cosa seria, è intrisa di ideologia (e questo non 

è certo una novità) e ultimamente anche di isteria. Dalle 
notizie più banali alle più importanti, sembra che sia im-
possibile ormai trattare i fatti della vita con un pizzico di 
buon senso.
 
Prendiamo, ad esem-
pio, la modalità di dif-
fusione delle previsio-
ni metereologiche: fat-
ta l’eccezionale scoperta che 
d’inverno fa freddo e d’estate 
fa caldo, abbiamo ormai “al-
larme freddo” o “allarme cal-
do”, con relativa “task force” 
(non ho mai capito cosa sia) 
che si riunisce per affronta-
re l’emergenza. Pochi mesi fa 
addirittura si paventavano non più solo acquazzoni ma 
“bombe d’acqua”. Il pacato ragionamento sembra ormai in 
esilio; del resto, non siamo il Paese in cui dei giudici sono 
arrivati ad emettere una condanna a carico di tecnici col-
pevoli di non aver saputo prevedere un terremoto?
 
Passiamo a cose serie e gravi. Gli omicidi. 
Cos’è un omicidio? Lo sappiamo tutti, ma leggiamone la 
definizione del Codice Penale, art. 575: “Chiunque cagio-
na la morte di un uomo è punito con la reclusione non in-
feriore ad anni ventuno”. Chiaro, no? Se vi sono poi deter-
minate circostanze aggravanti la pena può aumentare fi-
no all’ergastolo.
 
Ultimamente però abbiamo imparato che esi-
ste una forma tutta particolare di omicidio, ossia il “fem-
minicidio”; già a questo punto si cade nel ridicolo. L’ucci-
sione di un essere umano (nota per le femministe: il ter-
mine “uomo” di cui al citato articolo del codice penale sta 
per “uomo o donna””, alias “essere umano vivente”) è un 
reato gravissimo, punito dalla legge con pene ovviamente 

severe. La gravità del reato può aumentare o diminuire se 
concorrono circostanze aggravanti o attenuanti, che pos-
sono essere sia generali (applicabili a tutti i reati) e sono 
previste dagli artt. 61 e 62 del codice penale, sia specifi-
che (ossia applicabili solo al reato di omicidio).
Se quindi si evitasse la creazione di neologismi che servo-

no solo a confondere le idee, 
già si farebbe una buona co-
sa, perché il lettore sprovve-
duto potrebbe pensare che, 
per qualche oscura ragione, 
la donna sia tutelata meno 
dell’uomo dalla legge pena-
le, il che non è vero.
 
Inoltre, la creazione 
del suddetto neologi-
smo induce anche a pensa-
re a un fenomeno imponente, 

a una specie di fiume in piena 
di violenza che sta per travolgere la società… beh, senza 
voler nulla togliere alla gravità dei fatti, ecco che arrivano 
le statistiche, che con l’arido linguaggio dei numeri, ci di-
cono che nel 30,9% degli omicidi la vittima è una donna. 
30,9, già. Ma allora, se le percentuali hanno ancora un sen-
so, ciò vuol dire che nel 69,1% dei casi la vittima è un uo-
mo. In definitiva, se la successione dei numeri esiste an-
cora, vuol dire che in Italia ogni cento omicidi si accoppa-
no 70 uomini e 30 donne. Lasciamo perdere le cifre dopo 
la virgola, non foss’altro per la difficoltà pratica di uccide-
re 30 donne più nove decimi di donna, o 69 uomini più un 
decimo di uomo. Ci siamo intesi.
 
Senza nulla togliere alla gravità del fenome-
no, possiamo dire che le donne sono meno di un terzo nel-
la triste statistica delle vittime di omicidio. Ergo, possiamo 
dire che le vittime di sesso maschile sono oltre i due ter-
zi. A questo punto potremmo organizzare fiaccolate, con-
vegni, sit-in, flash-mob (non so cosa sia, ma va molto di 
moda), treni e autobus della legalità contro l’omicidio, spe-
cificando che siamo contro l’omicidio con vittima uomo e 
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 non donna. E cadremmo nel ridicolo, nello stesso ridicolo 
in cui cadiamo parlando di femminicidio. Tra l’altro le cul-
ture più “avanzate” ci insegnano che i sessi o non esisto-
no, o sono quattro o cinque, ergo i creatori di neologismi 
si tengano pronti, perché c’è ancora da fare.
 È poi ovvio che se sono in aumento gli omicidi contro le 
donne, al di là del fatto che le cifre indichino che la gran 
maggioranza di omicidi si consumano contro gli uomini, è 
il caso di analizzare il fenomeno per poter rimuoverne le 
cause. E qui casca l’asino, perché all’isteria si aggancia 
l’ideologia e i due mostri, che vivono in simbiosi mutuali-
stica, possono generare solo mostruosità.

Capita così che se un parroco dice cose as-
solutamente ovvie, le scrive e le espone in un pub-
blico manifesto, si scateni un putiferio. Ci riferiamo a Don 
Piero Corso, parroco di San Terenzo di Lerici, che non ha 
fatto altro che ricordare alcune nozioni di buon senso, ol-
tretutto intese a difendere la dignità delle donne, quali la 
necessità di maggior attenzione nell’abbigliamento e nei 
comportamenti, ovvero la necessità di evitare atteggia-
menti “provocanti”.
Se ci si turba tanto perché si parla di “provocazione” fem-
minile, forse non ci si rende ben conto della Società in cui 
viviamo, e che non è nata dal nulla, ma è il frutto di pre-
cise scelte ideologiche, sballate, di cui ora si pagano le 
conseguenze.

Il bigottismo laicista ha dei dogmi e li applica 
ferocemente. Peccato che poi portino solo disastri. Ve-
diamone alcuni.
 
- Libertà sessuale per tutti a tutte le età. Me-
raviglioso. Un passo avanti notevole per parificare gli es-
seri umani alle bestie, che si accoppiano anche nei giar-
dini pubblici. La sessualità intesa come puro soddisfaci-
mento dell’istinto, in nome di uno stravolto concetto di “li-
bertà” porta quanti sono più deboli dal punto di vista psi-
cologico e culturale a non saper più dare un freno ai pro-
pri istinti, di continuo sollecitati. Vediamo così i ripugnan-
ti delitti di violenza carnale, spesso purtroppo seguiti an-
che dall’uccisione della vittima, se questa cerca di oppor-
re resistenza.
 
- Porte aperte all’immigrazione e all’acco-
glienza di nuove “culture”. Culture? È forse “cul-
tura” quella islamica, che tiene la donna nel conto di un 
animale da riproduzione e quindi non può che concepir-
la come un oggetto di proprietà di un uomo? Queste so-
no sub-culture, residui tribali di un mondo oscuro e violen-
to; ma l’ideologia impone di accogliere a braccia aperte gli 
islamici, anzi di costruire per loro moschee in ogni quar-

tiere (vedi “opera omnia” di Pisapia e compagnia - anche 
cattolica - bella, che Dio lo perdoni…).
 
- Pornografia scatenata e venduta in tutte le 
salse. Senza bisogno di cinemini “a luci rosse”, la pubbli-
cità, gli spettacoli televisivi, i film, sono pieni fino alla nau-
sea di richiami sessuali.
 
- Difesa a spada tratta dell’omosessualità, 
che rappresenta il totale degrado dell’uomo, l’accoppia-
mento innominabile teso solo a soddisfare gli istinti più 
oscuri e ripugnanti che si possano immaginare. Nulla co-
me l’omosessualità stravolge le menti e i comportamen-
ti, perché stravolge alla base le più ovvie leggi naturali.
 
- Infine, ultima solo in ordine di elencazio-
ne, la follia dell’elevazione del crimine di aborto a “diritto”. 
Se una Società, che con le sue leggi di fatto crea un’eti-
ca, rende legittima l’uccisione di un essere innocente nel 
grembo materno, come si può essere così ciechi o ipocriti 
da non capire che tutto poi diviene possibile? È solo que-
stione di tempo; siamo già in pieno nella barbarie, che non 
può che generare violenza sempre più scatenata. L’uomo 
non è “buono”, tant’è che ha avuto bisogno della Reden-
zione. L’uomo “buono” della nostra bella Società illumini-
sta e laicista uccide, stupra, distrugge. E che altro può fa-
re, dal momento che la “legge”, nuova dispensatrice di eti-
ca, gli insegna la violenza e che l’ideologia gli annebbia la 
mente con messaggi falsi e perversi?
 
Alla fine di tutto questo bel bailamme ci ren-
diamo conto che i crimini contro le donne aumentano. Fer-
mo restando che i crimini contro le donne sono una picco-
la parte dei molti crimini che si commettono, rendiamoci 
conto che la donna, per il solo fatto di essere più debole 
fisicamente dell’uomo (è una questione di masse musco-
lari, non di ideologia) è più facilmente vittima. Rendiamo-
ci conto che l’importazione allegra e spensierata di ideo-
logie malsane ha poi ulteriormente imbarbarito la Socie-
tà omicida che già abbiamo creato con le nostre belle le-
gislazioni di “libertà”.
 
Piantiamola di fare bla-bla sul femminicidio 
e simili sciocchezze. La nostra bella Società, che 
ha voluto buttar via la sua origine cristiana, la sua cultura 
di misericordia e di rispetto, è ormai un magma di violen-
za che potremo arrestare solo se avremo il buon senso di 
tornare alle più sane origini del nostro vivere civile. Se pro-
cediamo sulla strada della gioiosa libertà laicista non ser-
viranno neologismi suggestivi o esorcismi pagani a base 
di fiaccolate e manifestazioni pubbliche. Ci distruggeremo 
tutti, uomini e donne. Che bella prospettiva.
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Pellegrinaggio a Lourdes 
VOLO IN GIORNATA

11 febbraio 2013

quota di partecipazione: Euro 350
Per informazioni e iscrizioni telefonare 

a Noè Teresina (0331 658538).

Abbazia di Santa Maria Staffarda (TO)

Santuario Maria SS. Madre della Misericordia  
Valmala (CN)

Santuario Beata Vergine del Trompone  
Moncrivello (VC)

49° FIACCOLA VOTIVA 2013

SABATO 27 E DOMENICA 28 ApRILE
SABATO 27 aprile 2013
Ritrovo di tutti i partecipanti in prima mattina presso l’oratorio maschile. Partenza per L’Abbazia di 
Santa Maria in Staffarda. All’arrivo, visita guidata e pranzo a picnic. Accensione della fiaccola e 
tragitto di corsa verso il Santuario S. Maria Madre della Misericordia di Valmala. Sistemazione in 
albergo. Cena e recita del S. Rosario. Pernottamento

DOMENICA 28 aprile 2013
Spostamento degli atleti al Santuario Beata Vergine del Trompone. Qui ci raggiungeranno le mam-
me e i ciclisti per la S. Messa. Pranzo presso la struttura.Partenza della fiaccola per Vanzaghello 
con l’arrivo in serata in p.zza don Rampini.

ISCRIZIONI
- Per i partecipanti ai 2 giorni della fiaccola (28-29 aprile):  EURO 120. 
Per gli autisti con mezzo proprio EURO 40
- Per le mamme ci sarà un apposita riunione dove verranno illustrati i dettagli organizzativi.

IL MODULOE LE ISCRIZIONI SI RITIRANO DA LUNEDì A VENERDì NEI POMERIGGI IN ORA-
TORIO MASChILE ENTRO IL 15 FEBBRAIO 2012. ALLA CONSEGNA DELL’ISCRIZIONE è 
NECESSARIO VERSARE UNA CAPARRA DI EURO 50.

Sono particolarmente invitati i ragazzi/e di 3° media, i quali all’arrivo del-
la fiaccola faranno la loro Solenne profeSSione di fede.

la fiaccola votiva non è Solo per i ragazzi degli oratori, 
ma è aperta a tutti coloro vogliono condividere queSta eSperienza 

comunitaria e di fede in maria SantiSSima.
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Il Signore
ama
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ARCIDIOCESI DI MILANO
Settore per l’Azione Sociale

«I cristiani sono presenti nella storia 
come l’anima del mondo,
sentono la responsabilità di proporre 
la vita buona del Vangelo
in tutti gli ambiti 
dell’umana esistenza.»
                            (Card. Angelo Scola)

27 gennaio 2013
Festa della Famiglia
Famiglia… di dono in dono 3 febbraio 2013

Giornata per la Vita
Generare la vita vince la crisi

10 febbraio 2013
Giornata della Solidarietà
Il lavoro un dono per tutti 11 febbraio 2013

Giornata Mondiale del Malato
«Va’ e anche tu fa’ lo stesso» (Lc 10,37)

Il Signore
ama
chi dona 
con gioia

(2Cor 9,7)
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Martedì 22 gennaio 2013

  “Credo in un solo Signore, Gesù Cristo ...”.
Approfondiremo la fede della Chiesa nell’unico Signore Gesù 
Cristo, Verbo del Padre seguendo lo sviluppo del dogma nel 
vangelo di Giovanni e nelle tre lettere attribuite al discepolo 
prediletto. Seguiremo la travagliata storia delle comunità gio-
vannee come appare dal Vangelo e dalla prima, seconda e 
terza lettera di S. Giovanni.

Catechesi straordinaria 
per adulti e giovani 

per l’Anno della Fede  

 Approfondiamo 
la nostra fede

Marco Invernizzi nasce a Milano nel 1952. Nel 1977 si laurea in filosofia 
all’Università Cattolica del Sacro Cuore. Dopo gli studi universitari continua 
ad approfondire le vicende del movimento cattolico in Italia. Dal 1989 condu-
ce a Radio Maria la trasmissione settimanale La voce del Magistero. Nella 
linea di quanto già edito ha pubblicato recentemente Il movimento cattolico 
in Italia dalla fondazione dell’Opera dei Congressi all’inizio della seconda 
guerra mondiale (1874-1939), un’opera di sintesi in cui viene ripercorsa la 
storia del movimento cattolico, con particolare attenzione alle sue espres-
sioni politiche, dalla Breccia di Porta Pia alla vigilia del secondo conflitto 
mondiale.

l’incontro sarà trasmesso in streeming sul sito parrocchiale
www.parrocchiavanzaghello.it

Incontri formativi promossi da 
Regnum Christi 

martedì 8 gennaio, ore 21.00
presso il salone dell’oratorio maschile

DA DOVE VIENE QUESTA pOLITICA? 
con il dott. Marco Invernizzi, giornalista.

formazione in parrocchia
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28 
Lunedì

 

29 
Martedì

30 
Mercoledì

 

31 
Giovedì

01 
Venerdì

02 
Sabato

03 
Domenica

04 
Lunedì

 

05 
Martedì

06 
Mercoledì

 

07 
Giovedì

08 
Venerdì

09 
Sabato

10 
Domenica

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni 
Bosco

B. Andrea 
Carlo Ferrari

Presentazione 
del Signore

“Della divina 
clemenza”

S. Tommaso
d’Aquino

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile

“Del perdono”

S. Gilberto

Ss. Paolo Miki 
e compagni

Ss. Perpetua 
e Felicita

S. Girolamo 
Emiliani

S. Agata

S. Giuseppina 
Bakhita

genna
io

febbra
io

13 
Domenica

14 
Lunedì

 

15 
Martedì

16 
Mercoledì

 

17 
Giovedì

18 
Venerdì

19 
Sabato

20 
Domenica

21 
Lunedì

 

22 
Martedì

23 
Mercoledì

 

24 
Giovedì

25 
Venerdì

26 
Sabato

27 
Domenica

S. Felice
da Norcia

S. Mauro 
abate

S. Marcello 
papa

S. Antonio 
abate

Cattedra di
S. Pietro

S. Bassiano

II T.O. (C)

Battesimo del 
Signore

S. Agnese

S. Francesco 
di Sales

S. Babila

Ss. Timoteo 
e Tito

S. Vincenzo

Conversione 
di S. Paolo

Sacra Famiglia

Nelle Ss. Messe le suore ricordano la 
canonizzazione di S. Giovanna Antida.

Giornata della consacrazione religiosa.
11.00: Matrimonio Xompero Roberta e Borea 
Hagen.   21.00: Veglia in chiesa parrocchiale.

XXXV Giornata in difesa della Vita. 
Vendita primule. 

10.00: S. Messa con le mamme in attesa.
ORATORI SPECIALI.

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio

Primo venerdì del mese.
15.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M.

21.00: Incontro formativo dei genitori 
della scuola dell’Infanzia.

10.00: S. MESSA CON LE FAMIGLIE 
DEI BAMBINI BATTEzzATI 

NELL’ANNO 2012. 
Pomeriggio: Oratori non organizzati.

Giornata dell’Ebraismo.
20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

Inizio Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani.

15.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M.
17.00: Catechesi adolescenti in O.M.

21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

ORATORI  SPECIALI 
per S. Agnese in O.F. 

20.30: Rosario a Madonna in C.
21.00: Corso Fidanzati in O.M.

21.00: Catechesi per adulti in OM

20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

15.00: ACR in OM
17.00: Catechesi adolescenti in O.M.

Festa della Famiglia.
 Ore 10.00: S. Messa per 

ragazzi/e, genitori e fidanzati.

21.00: Catechesi Adolescenti in O.M.

20.30: Assemblea genitori Materna.

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

21.00: C.P.P.

7.30 - 8.00 - 19.00: Benedizione gola e 
alimenti. Dopo le Ss. Messe 8.30 e 18.30: 

BACIO GOLA.

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

15.00: Adunanza OFS e AC.
20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

18.00: ACR ragazzi/e in O.M. Confes-
sioni per la Quaresima. Con la pre-
senza dei ragazzi/e di 5 elementare.

Pellegrinaggio parrocchiale a Lourdes. 
20.30: Rosario animato dal Gr. Unitalsi.

19.00: Ritiro Adolescenti in O.M. 
in preparazione alla Quaresima.

ORATORI speciali. Sfilata per le vie del 
paese. Festa di Carnevale in O.M. 

20.30: Rosario animato dal Gr. Unitalsi.



numerI telefonIcI

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                           0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                                   338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                        333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale                   0331.658477
patronato ACLI                         348.7397861
E-mail gruppo Caritas   caritas@parrocchiavanzaghello.it
pompe Funebri (Gambaro)                        0331.880154
pompe Funebri (S. Ambrogio)      0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776
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affarI economIcI

DALLE  BUSTE PER IL RE-
STAURO DI S. ROCCO:  
€ 1.640. 

comunIcazIonI

ISCRIZIONI ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA pARROCCHIALE 

Anno scolastico 2013/2014 
Le famiglie dei bambini che compiono tre anni nel 2013 e 
desiderano farli crescere nella nostra comunità educante 
sono attesi GIOVEDì 17 gennaio alle ore 18.00 presso il 
teatro della scuola per la presentazione del progetto edu-
cativo e l’illustrazione della carta di identità della nostra 
scuola. Durante il colloquio la Coordinatrice presenterà i 
criteri, le indicazioni e le modalità definite dal Ministero, 
scrupolosamente rispettate, le diverse iniziative dedicate 
all’accoglienza e all’inserimento personalizzato, rispettoso 
e valorizzante per ciascun bambino a partire dal progetto 
“IO GIOCO A SCUOLA” del mese di marzo!

Dott.ssa Elisa 
Ottaiano

Psicologa
Tel. 338.7637470

DATI ANAGRAFICI 
pARROCCHIALI 
RELATIVI ALL’ANNO 
2012

Battesimi:  20 bambini
  26 bambine 
      totale 46

Funerali:  16 uomini
  16 donne  
      totale 32
  
Prime Comunioni:  56

Cresime:  59

Matrimoni: 13

MAMME “IN ATTESA”

Tutte le mamme “in attesa” che 
desiderano partecipare alla S. 
Messa della Giornata per la Vita 
(3 febbraio, ore 10.00) e riceve-
re la benedizione sono pregate di dare il proprio 
nome a Vanna Barlocco 0331.306662 entro dome-
nica 20 gennaio.

Lavori di smontag-
gio della capanna 

del presepe
I lavori di smontaggio ini-
zieranno giovedì 10 gen-
naio alle 21. Sono attesi 
tutti coloro che volessero 
aiutare. Grazie.
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settimana liturgica

7 Lunedì
	
  
  
  Feria	
	 	 (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Ct 1,1; 3,6-11; Sal 44: “Tu sei il più 
bello della stirpe dell’uomo, o Figlio di 
Davide”. Lc 12,34-44

SS. Messe
  8.30 Antonio e Adele, Mario, Teresina
18.30 Defunti Fam. zara e Rivolta,
Crivelli Virginio e Alice e Luigi, Carlo 
e Antonietta

8 Martedì
	
  
  
  Feria	
	 	 (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Ct 2,8-14; Sal 44: “Ami la giustizia, 
Signore, e l’empietà detesti”. 
Mt 25,1-13

SS. Messe
  8.30 Anselmo, Teresio e famiglia 
 Mainini
18.30 Fam. Bonaita Mauro

9 MercoLedì
	
  
  
  Feria	
	 	 (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Ct 1,2-3b.4b.15; 2,2-3b.16a; 8,6a-c; 
Sal 44: “Al re piacerà la tua bellezza”. 
Gv 3,28-29

SS. Messe
  8.30  Camagni Rosa
18.30  Dosso Carlo e Agnese

10 Giovedì
	
  
  
  Feria
  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Ct 2,1; 4,1a.3b.4a; 7,6; 8,11a.12a.7a-b; 
Sal 79: “Guarda dal cielo, o Dio, e 
visita questa vigna”. ; Mt 22,1-14

SS. Messe
  8.30 Fam. Rudoni, Scrosati e Vitali
18.30 Ambrogia Torretta e Famiglia, 
Merlotti Teresa e Locati Angelo
20.30 S. Rosario Gr. Padre Pio

11 venerdì
	
  
  
  Feria	
	 	 (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Ct 6,4-9; Sal 44: “Tu sei bella, amica 
mia, in te nessuna macchia”. 
Lc 14,1.15-24

SS. Messe
  8.30  Paolo, Tiziano, Beatrice
18.30 Mario, Rosa e Carlo Rivolta

12 Sabato
	
  
  
  Feria	
	 	 (bianco)

Ss. Confessioni
dalle 16.00 alle 18.00
Letture  (Vigiliare Mc 16,9-16)
Is 55,4-7; Sal 28: “Gloria e lode al tuo 
nome, Signore”. 
Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22

S. Messa prefestiva
18.30 Magliaro Giuseppe e famiglie 
 Ferracini (vivi e defunti), 
 Nichele Domenico

Tempo di Natale - Festivo e Feriale: proprio del tempo - Liturgia delle ore: 4a settimana

15.00: Adunanza
    O.F.S. e A.C.

UFFICIO: lunedì dopo
l’Epifania IV settimana

UFFICIO: mercoledì dopo
l’Epifania IV settimana

UFFICIO: martedì dopo
l’Epifania IV settimana

UFFICIO: sabato dopo
l’Epifania IV settimana

UFFICIO: giovedì dopo
l’Epifania IV settimana

UFFICIO: venerdì dopo
l’Epifania IV settimana

Riprendono la scuola del-
l’Infanzia e la catechesi 
settimanale.

21.00: Regnum Christi:
Incontro con il giornalista 
Marco Invernizzi in O.M. 
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13 doMenica
													Battesimo	del	Signore
	 	 (bianco)

Letture (C)
Is 55,4-7; Sal 28: 
“Gloria e lode al tuo nome, Signore”. 
Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22

SS. Messe
18.00 Defunti coscritti 1938
10.00 Pro populo.  
  S. MeSSa con le faMiglie dei baMbini 
  battezzati nell’anno 2012.  
  PriMa taPPa dell’itinerario PoStbatteSiMale.
18.00 Merlo Paolo e Gabelli Antonia, 
 Rivolta Antonio e Maddalena

il giorno del signore

Intenzione di preghiera del papa per il mese di gennaio: 
Perché le comunità cristiane del Medio Oriente, spesso discriminate, 
ricevano dallo Spirito Santo la forza della fedeltà e della perseveranza.

Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento.

Oratori aperti ma non 
organizzati.

1° Incontro:  alla S. Messa delle ore 10 di domenica 13 gennaio, festa 
del Battesimo di Gesù. 

Dopo la benedizione sono invitati nel bar dell’oratorio maschile dove saranno 
loro consegnati l’immagine della Madonna con il Bambino da appendere al 
lettino  e le schede per l’educazione religiosa dei bambini. 

Per i bambini battezzati 
nell'anno 2012

Primo anno

Itinerario
post battesimale

pellegrinaggio 
a lourdes 

per soli 
uomini

Coloro che non 
avessero ancora 
e f f e t t u a t o  i l 
saldo della quota 
sono pregati di 
affrettarsi. 



Gli incontri di ACR 
pomeridiana per le 
medie riprenderan-
no venerdì 18 gen-
naio.

Gli incontri di cate-
chesi per gli adole-
scenti riprenderan-
no venerdì 18 alle 
17.00 e sabato 19 alle 
21.00.

DOMENICA 
6 GENNAIO

ORATORI ApERTI
(dopo la 

preghiera delle 
ore 15.00)

Negli oratori

l a settImana deglI oratorI dI s. luIgI e s. agnese

Giornata dell’Infanzia Missionaria

BACIO DEL BAMBINO
E BENEDIZIONE DEI BAMBINI

RAGAZZI E FAMIGLIE SIETE INVITATI pER IL 
NEL pOMERIGGIO DELL’EpIFANIA

Alle ore 15.00 di domenica 6 gennaio, in chiesa parrocchiale, ci sarà il bacio a Gesù 
Bambino, il mandato missionario ai 
ragazzi/e e la benedizione speciale per 
tutti i bambini e i ragazzi. Al termine sarà 
distribuita l’immaginetta del santo pro-
tettore per il nuovo anno.
La preghiera e la riflessione avranno 
come tema i cristiani “nascosti”. 

Animerà la celebrazione il Coro So-
phia di Cassano Magnago (nella foto 
a sinistra) diretto dal maestro Stefa-
no Torresan.  

Al termine della Preghiera saranno proiettate le foto dei presepi.
i genitori dei bambini battezzati nell’anno 2011 sono invitati alla Benedizione dei 
bambini. dopo la benedizione sono attesi nel bar dell’oratorio maschile dove saran-
no loro consegnati il primo libro su gesù e le schede per l’educazione religiosa dei 
bambini.

La catechesi setti-
manale riprenderà 
lunedì 7 gennaio.

DARIO CARNAGHI
Dottore Commercialista

Revisore Legale
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